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DOVE SI TROVA 
LA QUERCIOLA?

• Piana pistoiese – pratese –

fioretnina

• Comune di Quarrata

• Provincia di Pistoia

• Raggiungibile con: auto, 

autobus.



LOGISTICA 09.15– parcheggio casa di Zela

• 10.30 – passeggiata con Marco 

Meoni e visita al museo di Ernesto 

Franchi

• 13.00 – pranzo 

• 14.30 – attività conclusiva di 

Nicolò Budini Gattai

• 15.30 – riflessioni di gruppo

• 16.00 – saluti e fine della giornata



CHE COSA È LA QUERCIOLA?

Area 

Naturale 

Protetta

118 ettari
Ricca di 

Flora e 

Fauna



STEP 1 - BREVE STORIA DELLA 
QUERCIOLA

• Marco Meoni, Vice Sindaco ed Assessore all’Ambiente del Comune di Quarrata, ci ha 

raccontato la storia del parco.

Marco era alla ricerca di alcuni ranocchi da poter 

cucinare e mangiare in ricordo della sua infanzia. L’unico 

pescatore che vendeva ranocchi era a casa Zela.  

Il pescatore spiega che è impossibile trovare ranocchi 

nei laghi e chiede a Marco, in quanto assessore, di 

intervenire. 

Marco introduce nel piano regolatore «[…] all’interno 

della piana della Querciola è possibile solo la 

coltivazione naturale […]». Vieta così gli impianti 

vivaistici, responsabili della scomparsa dei ranocchi. 

Da qui l’interesse di Marco nel tutelare l’area della 

Querciola.



STEP 2 – ALLA 
SCOPERTA DELLA 
QUERCIOLA

• Lago di Zela – in questo lago è aperta la 

caccia (stagione di caccia: 15 settembre –

31 gennaio)

Lago di Zela



LAGO DI ZELA

• Appostamento per la caccia



O A S I L A  L A G H I N A
L A  S U P E R F I C I E  A L L A G ATA ,  PA R I  A  C I R C A  1 5  E T TA R I ,  C O P R E  

C I R C A  I L  1 3 %  D E L  T O TA L E  D E L  PA R C O .



L A G O  D I  B I G I A N A



OSSERVATORIO 

LAGO DI 

BIGIANA



C A V A  D I  A R G I L L A A  C I E L O A P E R T O
P R O F O N D A D A I 4  A G L I 8  M E T R I .

N E L  P A R C O S O N O P R E S E N T I 4  C A V E .



FAUNA

VERTEBRATA

116 specie di uccelli

5 specie di anfibi

7 specie di rettili

15 specie di mammiferi

INVERTEBRATA

23 specie di farfalle diurne

11 specie di libellule

45 specie di coleotteri



N U T R I A
È stata introdotta dall’uomo. 

Nelle paludi della Florida usavano le 

nutrie per produrre pellicce. Tuttavia, 

il mercato della pelliccia non ha 

trovato un buon mercato allora le 

nutrie sono state liberate. 

Il problema della nutria è che 

distrugge gli argini del fiume, 

provocando il cedimento del 

terreno.

Solchi lungo l’argine del fiume prodotti dalla nutria



ALTRI ANIMALI 
PERICOLOSI 
PER 
L’AMBIENTE…

Gambero killer: ha ucciso le salamandre. 
Un grosso allevamento era nel Lago di 
Massaciuccoli, ma un alluvione li ha portati 
via dal lago. Hanno invaso la zona della 
Querciola e si sono riprodotti. Non avevano 
un’antagonista in natura.

Tartarughe acquatiche carnivore: 
divorano gli uccelli. Sono state buttate nella 
zona della Querciola dall’uomo. Ammazzano 
gli uccelli ma essendo molto pericolose non 
vengono mangiate da altri animali.  



• 241 specie floristiche 

diverse

• 16 di queste sono protette

• Vegetazione floreo-arbustiva 

lungo i fossi

Grafite dell’Olmo:

Malattia presente nella 

zona. L’olmo si secca e 

casca. L’insetto 

responsabile va da una 

pianta all’altra e 

trasferisce la malattia.



STEP 3 – CASA 
DI ZELA

• Casa di Zela è un edificio 
rurale il cui nucleo più 
antico è ritenuto una casa 
torre eretta per scopi 
difensivi e ridotta a "case 
da lavoratore" nel XVI 
secolo con il diffondersi 
della mezzadria.

• Contiene una raccolta di 
oggetti dal 1957 di 
Ernesto Franchi.



C H I  È  E R N E S T O ?



ALCUNI ESEMPI DI 
OGGETTI RACCOLTI



OGNI STANZA 
RAPPRESENTAVA SCENE DI 

VITA QUOTIDIANA



STEP 5 – ATTIVITÀ PROF
AMBIENTAZIONE: erano state ritrovate 4 valigie su un treno, ma nessuno sa a 

chi appartengono. 

SCOPO ATTIVITÀ: attraverso gli oggetti presenti nella valigia dovevamo ricostruire 

l’identità della persona proprietaria della valigia.



RIFLESSIONE 
PERSONALE



PARTECIPAZIONE

Ho partecipato in modo attivo e con 
entusiasmo alla camminata. Era molto  
interessata alle storie che raccontava 

Marco. Ho apprezzato molto la 
passeggiata in quanto amante della natura 

e del trekking.

Potevo partecipare più attivamente alla 
visita al museo, ma gli oggetti erano 
talmente tanti che non riuscivo a 

concentrare la mia attenzione su qualcosa 
in particolare. 



COSA HO 
IMPARATO

?

Quanto l’uomo stia danneggiando 
l’ambiente anche passivamente, oltre 
che attivamente.

L’importanza di partecipare ad 
attività ed escursioni, per arricchire 
la mia conoscenza ed avere nuove 
proposte per la scuola.

Ogni uscita deve essere organizzata 
minuziosamente ed è importante 
strutturare le attività anche quando 
non si è i gestori di quest’ultima.



CRITICITÀ

L’inverno non è la stagione migliore per svolgere l’uscita. In primavera sarebbe 

stato possibile apprezzare maggiormente la flora, la fauna e l’ambiente in generale. 

Sarebbe stato interessante avere maggiori informazioni riguardo flora e fauna 

da un esperto nel campo.

L’attività al museo dovrebbe essere strutturata con più rigore. Prima dovrebbero 

essere spiegati alcuni oggetti più interessanti e poi lasciare spazio alla curiosità.



U N  R I N G RTA Z I A M E N TO A  N I C O L Ò B U D I N I G AT TA I


